
.'I^a / . ì ^ i riv 
r i -

, i 'b . l1>j i i1^.- ' 

' y:rf^,m?^^^' ,- ^̂  -" f^'y^ 
^^ . ^^* ^ 

r 
f J 

-_'^. 

^ -

^'. 
r tì-^rtìk^te3_- " 

^^E^r^f.-t^V>T.^ 

/ 

• 'Tfff 

V'" 
a " ; . . ' •• 

I 

. ^ " " ' i J ' J 

r V ^ ^ 

,IÌ.C»» 
1 . - t - ^ . 1 • ' I - . - ' ^ - J 

^ " • 
y V I , - ìllercoìedli !SS 

> - ^ » ^ ^fc - ^ ^ - * i ^ ^ . ^ j * . 

":Ĵ  
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PATTI DI ASSOCIAZIONE 

rudoTi RirQffi«Ìo ad Gioniila , . t i f é 
''•''• H ft domicilio . • , , n 20 
Tév tiUlA Itàlm rrancòidìipoM» . . M SS 
Fer l'Estero le spese di pósta io pift. 
3 jbfsguiiìtMiti poatiripati sì con% ĵiÉno per trfmMtre.. .. 

In Padova lU'l^ficw d'Aamùiìitr«ùeiw del Giornale, Via dei Servi,If. 109. 
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Imerzioni di MTm Unto nfHciali che private in quarUpagiD* t cflnt̂ simi SI 
U liaca 0 spalliti dì linea Ì̂Q caralteri) leslìno. 

Articoli comunicati cémeAimì 70 la linea» 
I - ^ I n r' 

Kon si tieii conto mano degU artiiìóU aLno&imì e «i respingono lo lettere non 
affrancale, „ " 

1 nauoscrittì ancbe fioopubblicatiVlioDai rcatjtubccac. 
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IL I W R T O DUI CIPÌTILE 
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V 

I 

Come ì lettori possono redere dal 
resoconto ; che DB pubblichiamo più 
avanti, là discussione apertasi nel Se
nato del Regno per la legge sul tra
sporto della capitale, fa molto „viya, e 
difdé argomento a gnalcano dei'séhli-
torì di pròhùnz'àni discorsi eloquf^nii. 

L'ufficio centrale dér^eaato modificò 
' ' \ I 

ÌD alcune parti il progetto adottato dalla 
Camera per quanto riguarda l'espro
priazione degli edifici appartenenti ai 
Corpi morali; ma la più impoftantè 
modificazione si è quella 
2° relativo aìreppca del trasferimento 
del governo, fissata dalla Camera dei 
Dtpntati per giorno 30 giugno 1871. 

IDI materia di tanta importanza cre
diamo bene-rìpòrlare priotiéro il pro
getto colle modificazioni deirifficio cen-

cento pari al reddito netto dell'immo-; Lamarmora, in uniforme mììilàre, e il mento all'epoca del trasferimento della , Bastano alcune'ore disgelo perchè 
hile espropriato, tenendo ragione dèi 
frutti a loro favore dal giorno del pos
sesso. ;. 

IL reddito, netto^délP immobile sarà 
stabilito nella miàura delle denuncio 
accertate, 0 dell' accertamento, d'uffl-
ciò, che possa mai essere fatto, per 
rapplica^ione clMmposte dirette. 

lià difetto jsi terrà ragione degli,af-
iìtti ;.: e dove questi mancassero, si.pro-
cederà per istima di penti alla deter
minazione di esso reddito nétto, , 

L'offerta, della re dita sarà fatta 
colla notificazione del decreto reale 
che pronùncia ,respropria.zinne. 

Art. 8. Per la forma 9e!Ìa noCìfica-
zione der decret'V medesimo, pei ri
chiami' del ì^ffitì mdr-ale ésprtìffìàtò 
contro la determinazione del,, reddito 
netto, e per gli effetti così della noii-
fic|zÌone,.del corrispettivo in rendita 
come 3ell'espro{)ria/ìone, riguardo ài 
corpi morali 'espropriati ed ai ter?!, 
saranno 'tìs^ervalè le disposizioni degli 
artico'! 51„S2, 53 e,,S,4. delU Jegge 

princine Boria ff. dit sindaco. La car- capitale dà Torino a Firenze, ê rile-; moltissima case della città siano, quasi 
rozza era affatto scoperta ad ontadel verete che aHora si assegnava a quella .diremmOî  allagate, eiflòĥ ^̂ ^ dal basso 
brutto tempo, il cb#'produsse gratis- città sul Gran Libro una rendita per-' allalto, ma dall'alto al basso, cfa'è ii 
sima ìmpéòsìone nel pubblico. La folla petua annua di L. 1,067,000. Confropr.vnon p/wjr uUra dellMitìprevidenza.. 
si accalcata letteràlmlntediètrolé spalle tate i bollettini della borsa d*'atipraj SI dirà, che ciò succede assai dirado 
della guardtiapazionafe; le piazze dellâ ^̂  di questi dii e vedrete che R^rchè il rigore di questa stagione è 

j Stazione, della Consta e dor Quiri-^j al corso dLpjyzaydel4| |4 i riŝ ^^^^^ neLnoslro^clima,.ma bà--
naiéfimmense coma*soDO, eraco,gre- meati p̂ ^̂  a Torino.sta che ciò succeda una voltk ogni 
mite dlgeate. Gii a|plànsi'eraim tàDtì̂ l̂ ^̂ ê ^̂ ^ a quelli ora jvent'anW per averne anche di troppo! 
da giungere alla fre&jia, E tutto ciò iiròiiòsti per Firenze. ifi se taluni dei lettori non ci ergesse 
con una strada pìenCdi pozzangtierd e 
sotto Ja. p|oggia,iChe|i più si presero, 
per due ore essendosi recati sul posto 
4d'aspettare dalle dui ore dòpo met^' 
zogiorno. Insomma, J| accoglienza non 
poteva essere uè pitìlìprdìale nò pfù 
completa. S. 

. ' - . • . ^ . . • 

• ^ i • . ..j Firé^^Ji^ gennaio. 
Io non V-ho tocc^o "che di irolo 

qualche volta, da e Sviene parla 6 se 
M . 1. Là, città dì Roma è ia 'ca- suddetta 23 ĝ  , •- ĵ̂ ne knvo, degli inden|ìzzi che il Go-
^J^ ^^^^^- • . , " . • 1 Ant."9,\I,cretlitori aventi privilegio . '̂ ^rno vuole, e deve d|re a Firenze pei 

^ ^ ) A F 9 2. La sede del Governo vi sarà od ipoteca speciali legalaiente conser-'''""•""* "'"" '" "'^ ^̂  ' ' * " * 
._ _,. .._.—'"itnmobiltì esprofiriato e pre-ìifffei dopo che sarà diventata ob- vati suli 

ìgatoria la ^'ggè-rìserb^ta con I s r - cedenti 
ticola 2 della ìe?ge ,31 dìcertibre 1870, 
n/* 6165; e nonrpi-ù lardi del 30 
gìugDO 1871. 

Se quella legge, diventerà .obbliga* 

al decreto del 26' re. 
1870, col qTìàle la Giunta per la 6it(à 
di Boma e provincia vietò che,]a cor
porazioni religiose,:alienassero 0 assog-' 
gettassero'^i^loro''beni ad ipoteca, a-

danni che le deriverai|^o dal trasferi
mento della capitale, m 

,FiDchó le cdsè miiò allo S td i ra i 
embrióne pareVàmi inutile, anzi pre
giudiziévole riferii'vì tutto che ,se ne 
diceva, persuaso poi che le notizie che 

prt)pÒsti per Firenze. / , ^̂  
E faccio grazia ai vostri lettori..eli lo preghiamo d^info|mars^nepr6ss(i 

agli eterni brontoloni, di altre consKiqaelje famiglia che hannp̂ ĝ ^ 
deraî iooi quali sarebbero il dtbito mu-: e forse prote;'apnr<3r n^oyp ira po-

^nicipaìe di.Tt/rìao nel 1864, conffoii-'chiBsimì giorni i| bel diletto che reca 
tato con qu Ilo muaicipale dFFir^pze Jin questo tepore di primavera ilfgoo-
nel i l i o . Che su ques'CVia ci sarebbe jciare d'on liquido si piacê ^ole qual è 
afirluogocammjnp,,eĵ ODppcĥ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ -quello delle nevi disciolte, e il dover 

I nostri OQorevoffdrPalazzo Vecchio ftrasportar letti e gli altri mobili nei 
erano òggi in maggior htiffiero,0/hannovmoghi.meno rsposti della casa, e noa 
comihòiato senza preamboli la discus-
sione generale sul progetto delle; gua
rentigie da offrirsi al Papa. 

Lresoconlì,parlamentari ch^^i ar
rivano contemporaneamente alle mi» 
lettere'mi esimono dal darvi ì* minati 
particofarijìella tornàtai^^ V;-

L 1 

-TT-^ 
-5 
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toria,J,n..ti5mpQ,. po,slenore aUO gmm TOODO dritto al pagamento"del capi- j correvano su tal© argomento flon pò--
suddetto, quésto termine sarà proro- Hje dejla, rendita (Ma in correspeltivo, ^ tessero essere che induzioni o pii'dé-

,,i Ora che da tutti si sa in che cou-
sistano le offerte fatte dal Ministeiroia, 
Firenze, le quali dovranno essere vpr 

alla ragione del 100 per 5, sino alla •• JA^^-^ 

Art. ,3,.Pe): Io spese del irasfen-mento/̂ "̂ ^ '̂̂ ^^^^^^^^^ 'oro.edil i . , .. ,,, 
Stanziata «m apposito capilolo nella ^ i^privilegi p le ipoteche generali 

parte, straordinaria de! Miancio del Mi- danno diritto'i simile pagamento tiei 
nistero dei, lavori pubblici dèlP anno •̂ '̂Ĵ ĵ i .jpdicati,,nei.caso.che tutti i beni 

averne salva neppnr la cucina: Se ne 
informino, e ci so^raaaó',^dire se ab
biamo esagerato. Ma ammettiamo, che 
.qqeslp sia un caso veramente straor-
:dinario, e" che si possa. ras^egnarTìsi 
senza farne le meraviglie. Basta ilfaUa 
che i tetti delle nostre case sono^ brùt-^ 
tìssimi, assai dispendiosiii enncomódià-
simi.Quanto al loro aspetto esteriore, 
tutti !ó vedono; se rie diletti chi può. 

:> Generalmente gli uomini (sono così' ^^"^ spesa non occórre parlare:'! 
attaccati agli usi del loro paese, eh» P^̂ P '̂̂ ^̂ *̂* sanno abbastanza ciò che 
sì creano senza saperlo una specie di *̂ ^̂  ^°^^^}^ n^X^ziOne d'uci tettp 
«cto:^» j.„»* :„: . _ . L - ,̂_. _ y ,. cou QuefiU argomenti di grosse travi 

-V 

I TEITI DELLE NOSTRE CASE 

nominazione:' Trasporto della capitale, -verno di espropriare colle forme e nei : . p„:ma /»hn ii T̂ ,.n/ToHn A^Ì »A«.t̂ àT»;• 
Art. 4. Se per lo trasferimento delia ^ mcrafinaié in q u a ' W K M póM^ f ™ ^ ' * V ' '^ P^^^'"*' dei co^pensj, 
^..;^1 ^^^^^^^>^S^^^^^ hì̂ Mfic -̂dàlia ^ ^««iesse la luce, uno credeva d'affer-

d tadeMapresente^leguie: i r p à l è at"à "lare per certo c^^;8i; esigerebbe d^ 
obbligatoria dal giorno della sua pub.- questo Municìpio réMziohe deì dâ ^ 
blicazione nella Gazzma Ufficiale del XÌMÌÌQ per 25 anni, la cessione di 
" ^ T ^ ' i V V ' M .Vn. . r ^ ^0^^^ e '̂fiz'̂  ora erariali, che;si chie-

^ § # ^ ^ ^ ' ! ! ^ * ^ J* l * ^ ^ - ^ i ^ i ^ derebbe un'enorme somma capitaliz-

d'attenerTìsi aiwhe quando la iAii^L '.'^^y^s;]^^.i^i 
. di gròsse travi 

capitale % Roma,il'Governf^^ricoGosca 
la nectessità di:occupare in quella è p 
case di corporazioni religiose o altri 

, Pi'^J>il],loro apparienenti, purché non 
I deshuatì ad opere 0 ufSci di pubblico 
;i; uso, potrà pronu||ciarne la espropria-
azinne cpn^decrétómie, deliberato in facoltà ai Governa dì fare? i lavori 

S^Ù: 

Consigho, dei ministri,-'senza bisogno. necessari ai trasporto data capitale 
di altre pj-e^^clentìfòrmalilà.. v anche àd^aconom^'a,a. partiir pn-

Queslo depretoavrà tiilti gì) effetti ^^^'' P^escind ndo, ove sia veramente 
:4^A,fe4eto del,prefeitO;,ìn.,Cuiairar- indispensabile,,d preyentiTodel 
[Ì!f^'^iiMIa.,legge dìespropHazi 
per cicsaMI pubblicE^ utilità 25 siusDo? '̂  " 
1S65, n« 23S9,̂ ^PbB icato^n R B S I 
17 novembre 1870. 

i Art^;^6fWl^eto diesproprjazio. 

ì 
I - . ' -^ • ì ' - -

n0_s^i*à/iiidicato il* tèrmmè^lloscader 

MOSTRE CORRISPONDENZE 

Boma^ 23 gennaio. 

zata, e privilegi di tasse*., etl; esonera-
zione di tariffe. Si voleva insomma faî  
intravedere per Firenze la cuccagna av-

, venire, e per lo Stato, quindi pel pa^se 
Clje paga, un peso insopportabile di 
compensi da non finirne piii. Natural
ménte, quanto cbiedévatio i.padri co-

i seiritti del Plìazzo Ferronì, eccedeva di 
1 gran lunga, immensamente la cifra che 

,. . j . . ,. . j . che occorrono W''Sosieneno: e sanno esperienza u ha dimostrati incomodile ì -i .i. r - . , . 
pc^o «tili. Qaesto mìétìe • i r molte : T ' K - r l"™ .^«^'^ « f ""«"'^ :P«f ^ 
&sé anbhe nelle nòStte Provincie, e sé ^ f «^bnciarlo e r.comporlo. dopo^ una 

•̂  . • forte gelata o un uragano. ^ ne occorresse una prova, possiamo a- «. v,„ „^. „,• ^ , j . *-i 
«ria coDtinaameDte soi^ocohio, guardi, R w ^ d o . ^ ^ ali .ncoaoda e d.stUĵ e 
dando ai tetti Ielle nost^e^cw mo-1 f e ^ ^ . f r ^"^ ' , ' ^ " ' ' "^ ma. sarebbe 
denati qaasìlutti snilo stes^ slampo, i " , ^ ' " : f 'T''^''^ f- ""^ [""' ' 
* i. \ \' I- A * n i Al esterno la soverchia me inazione 
molto >mclmati e, coperti con que l l e ' , , . . j - .. "i. ; . " ,,: ,;. *v . , ^ ., j. . ^ del coperto impedisce di approfittare bruttissime tegole annerite dal tempo, ^ » ^ , , • ̂  • ;„; . "K ; 
. ,, °. .. ., .. • ' del sopra-tetto; nel interno, a stRssa 

che danno anche ai pm ridenti passi " ^ ' - ^ .̂  ,., .' . " - " • ^ • i- '• .* r . • :. causa rende aisuliie una gran parte UQ tristissimo aspelto.perfioo nei giorùr. , ,, . * /̂  ̂  „ X- j I I j - • dello spazio, ^̂  ; 
rallegrati dal sole di primavera. - ", . . . . j , ' , 
A Sé chiedete la ragione di utf usosì Non marno ^ i j p „ d ^ l n ^ ^ ^ per 
Plorale vi r'Hs[K)nde che fu fatto . ̂ « ' ' ^ ^ ^ ^ " ^ f̂  tettv.^ cavalletto: ba-
W e cosi/^ che tutti Vi si auifor-4?te^^^^^^ • ;. . - •. . ̂ ' ' per lo scolo dell acqua. Reso cosi ora" m^no perche sanno, che quel sistema . . J ; . ' ''T' .1 ; , , 
*""̂ ^*" '̂  = ' •••'•'•^ ^̂ *̂'''-*-'''̂  senza pencolo il sopratetto 

M ri 

! • 

1 ' 

\Ì\\^^^1^^^^^^^^ ^^Si alle ore 3 e %\k gunsero in s'era dovuto sborsare pel Municipio 
d̂ell immobile. Questo'terffimejioa sarà̂ ^ questa città ìl̂  orincioe Umberto e la ^ H -̂  
minore di giorni SOdalìa notificazióne r^" Br^^C^pe,l^oiWto,,e la 

> -^ ^:. 

a l ^ z p ^ i ' ^ i S ^ o ^ ^ /e/ra/me«/e sì 
'^\^m. - isispéràvabellissimaV'attQSo Io splendido all'odioso raffi-

Hdel medesimo 
priato. 

Il Goveriip provvederà alla conser- r^^® *** ^^ cominciò al primo mattino 
vazione dfegli oggetti d'arte o .d' anti«. ' ad apparire tetra e piovigginosa e cosi 
airm ^T.-i""^' ^̂  °^ saranno àontissi! continuò fino a sera. Però al momento 

^^^^'^^ ' .:. • /• ; dellVrivo dai Principi là pioggiacésb 
Art, 6, Qualunque opposizione con quasi affatto 

f̂ i tqlti è il più'utile e duraturo, e , 
She se si faces'se altrimenti non si sa-' '̂̂ '̂̂ *^^^^^® ^^ ^ "̂̂ ^^^ "^''>ssìmoalla 
prebbrl)mrflvareIe,casedai.danQÌ *^tó»li^>6 facile .ad essere di volta in 
della pioggia, delle nevi e del gelo. 

Non.si^mo deijja^le,.ma qlcrediamo 
egualmente in diritto di non lasciarci 
persuadere «la queste ragióni, che ap-

j - - " — i ' " I " ^ ' ^ ^ 

pànscòno serie, ma non hanno alcun 
fondamento. 

Che si abbia fatto così da secoli lo 
; r" — . . -

jPolrà sQspelì.dere;tepresa,di possésso., . j . ™ , . ^ - • •! • . 
' '•••' ' ^ ^ v̂ w. , La guardia nazionale numerosissima, 
couipilajo uno stato di con f̂slonza del- '''"^ ^^'^'^'^iLamo> >ceva- doppia 

Sk^Ì^° : i^ prenderojossesso saràV^^u^ ^e,tita di 

,,i immobile da un perito nominato dal ^̂ ^ '^"^o '̂ ^̂ ^ la .via,, che è estesis-
ipr^sidente.deltril^uiialedipricoaJ^^^ sima, dalla stazione al ,Quiri,oale: La 

- • • ^ ' . . 

.-% 

za sopra dimanda dell'autórìVà Incari
cala della espropriazióne; 

Gl'Interessati potranno assistere alla 
compilazione delio slato.di^consistenza 

Ipor fare i loro rilievi. 

guardia, nawoualei a cavallo precedeva 
e seguiva le carrozze dei Piincipi. 

S; A. R. il piincipe Umberto era in 
. uniforme dji generale e la principessa 

di Torino nel 18,6i E molto più na-
veniva, con pàtrià'càrità, 

onto di allora e di adesso 
gridando la croce addosso all' avarizia 
fiorentina. Per buona fortuna le cifrò 1 crediamo facilmente appunto perchè 
risultanti dal progetto ora presentato!r^uso domina senza controllo; niaquè-
alla Camera per ì compensi a Firenze sto non ci obbliga a fare lo slesào 
s-incaricano esse di smentirò tutti co- neir avvenire. Che poi il nostro si

stema di tetti sia il migliore, il piìi 
eponomigp, e quasi il solo che possa 
salvare le fabbriche dall* intemperie, 
non lo crediamo niente affatto. 

Venga ou inverno come quello dì 
cui godiamo auchepresentemeote, e ci 
si saprà dire se i nostri tetti abbiano ì 

Art. 7. Ai delti corpi morali sarà portava un abito cilestrino; di fronte 
«ala m corrispettivo una rendila 5 per ; a loro erano nella carrozza il generale 

I 

loro che blaterarono troppo presto. 
Al,Municipio di Firenze lo Stato sj 

propone assegnare,una rendita perpe
tua consolidata 5 p. 0,0 di 1.1,217,000, 
e dì cedergli, man mano che verranno 
sgomberati dai diversi dicasteri, tutti 
quegli edifìcii erariali che credesse tor
nargli utili pel decoro e per rinteresse 
materiale della città. 

Prendete la legge votata dal Paria-

volta spazzato dalla neve. Là^travatura 
d|i, sostegno potrebbe essere un po'pM 
:fórte di'quella che occorre per la di
visione degl" appartamenti della casa; 
ma non costerebbe [oeppur la mela 
d0Ìle,„j,tmaU impalcature dei, tetti. Il 
iSopra-tetto potrebbe essere itiùóito dì 
Ba'laiistrata abbellita d'ogni maniera di 
adornamento. Resta, a jvedere ciò che 
si potrebbe sostìCuire alle tegole. Non 
esitiamo a dare la'prefereaza ali ar
desia che si osa io tutta la Liguria; 
ma se' fosse tròppo costosa o facesse 
difttto, noQ mancherebbaro altre pie
tre, né sarebbe diificile la formaziono 
d'intonachi impermeabiiì,yp- di mattoni 
graziosamente,variati, che non coste
rebbero molto più delle tegole, e du-' 
rerebbero il doppio. Ma l'uso ci riderà pregi che si decantano. ÌMon occorre 

andar molto lontano per vederne la i» faccia, e il nostro sproloquio resterà 
«-««. , lettera morta. D. prova 
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NOTÌZIE ITALIANE 
-^n m: 

••^m 
ROMA, 24 — I giornali sono p Ì6 | | 

delle descjuioni Bu!r«oooglieÈiQDfó fst&'S 
del popolo rotanao al Prln'ilpa a Prin*-'more, 
cipeBBa di Plamonta. È '':^\; 

'{vedi nostra corrispondenza) 

•li dha'il^goveraatore di. Parigi |4^ 
ìUfe darsab dàt)0 1ii StattMàg^ 

Siirnitdz 
«• '* ; f 

5 quasi,accusarsijLpesSim se fi-
. talmente 'anchr-fe condizioni ddlà" 

* - " - • • - • : : . -

J - J | r i " 

DispofflIM WeU'amml̂  fo-
restale, 

Disposìzfoaf nel porsonalo giudiziarie^ 
*̂  -̂ '21 gennaio • ^ ^ S - ' 

Utt r e g f r S r e l o deie.diosmhrè 187§ 
C0D»il. qa«Ìe' la ittici della mei'oedo do* 
vota ai f«0(3hiuf del pòrto di Genova pef 
il oaritìo e lo iioiirfco doUtì mcroi, coti 

FIRENZE, 24.-L?i2^fl3iotte8flriv6:,«^^^f.i^ „QQ f̂ jssero gj^ pessimef'.per t|tÉpTiW''tieUVrt1orio 9 del rogto decreto': 
Ieri sera in una delle spiedi Palazzo , ̂ ^ ĝ ,ggg_ y^^ ,^ Coscienza di tafìàro.] gn'nàvWijffflSé^^ Vurner̂ î l MCCXGVt,̂  

é étsBifita' a sessàòtt ' ooiitMm'l ' di'lira 
por tonnellata. 

Una disposizione eonoernente un Im
piegato dipendente àaV'"'diraÌstro delh 

Veoohio, .bb. la.go D»« riaoiona delU : ̂ ^ ^^ ^^ . j i forti,', che 1100 Sivla-

0S8n foBSo di »^;nunoiare &lla r'unlone ^^'^'"i ,, . . . ., ; 
a nome del Gomitato gi?^di^'ea8aeaìo-;VeriU^;Ò.Quella c}i6,^3pira î  linguaggio 
ohe, ooEsidorata la natura grava.e diffl-
oile dalPargomento nella diaoussione della 
legge dello garanzie pel Papa, il Comi-

di.flUést! pubb'ici documenti di'I go
verno della difesa nazionale. | f 

II, rapporto francese sulla sortita 
uto oroóo ohe ciascuno dei dopatati : del 19 dal.Monto Valeriano è UD esem-
deiba esser ìibero, P9r la parola e p^ls! piare di modestia, è una S^DCera.Cpn-
voto; eohenonsìpesia, nelcasopreaen-Ifg.gione della inutilità dei tentativi 
te, f*r questione di partito. 

NAPOLI, 22, — Laggesl nella Nuova 
Patria: 

Sappiamo ohe una Daputazione di egre-
-fft maci&tri o dllottanti di musica &ì re-

' _ - - ^ . A - - ^ . - i . ^ . L . , . > _ . _ • - . _ . . . , , 

fft^axt^i t ^ / v V 1= -
• " ^ 

ratore paisà a oonfdtire le ragioni 
tetì^òjie ri topegittche addotte dall'OD, 
Jaófnt; per eotcbattere ìl triSfei'itóeRto. 
Doî ifàndó deU'effloAoU delle garanzie 
stabilisco u^divislono sostanziale fra 
il progetto iOiscuSSione e r-altro gnlle 
ga,«rentigio. [j, '^j:: ,̂̂ :' ;,•;:: • , „ : ^ . 

Gonohiî de dit-hisrando ohe darà il voto 
iallk leggel^ale e qucle è stata aporo-
Tata dairaltra Camera, 

J ì n 

r • 1 I > 

fatti "dàìlb truppe di Parigi'per rom
pere le linee degli assedianti. Palerebbe 
tuttavia che questi non avessero ri
nunziato • a' rinnovare la proy.̂ ,. se, : è 
vero che" Lello assunSe V interim del oherà in quesiti giorni a Gfjnova, ove 

si trova.GiuBeppe^itìrdi.I^aDepatazioneic^ della piazza, esseriddTi'òchu 
oi vi ie-é pr^^è^So di nb'n insistere nef | impeiiriato nelle operazioni militari al-^ei* prè|irl 
«HO rifiutò di VenlM i* Napoli'a biffl,!?^^! rosternoj. 
1» direzione Jel nòstro Ccmaerratorio 
di musica. 

Sipplamp .ancora ebe la Daputazione 
i'IatriQe di^^n§,^,,)etteta del BÌndaco/al 
'Verdi,.h,quJ\l^^fjl,riferipebbe al: mede-
Jimo,̂  oggetto.; 

-^ Lo itessp giorBaJa Tfloa : 
Ict prosatmlU di Cpienza ostato preso 

11 famlgarfUfJii»^-gigante Turchìe il 
iiualé oostituitóst seiretà di ?2 anni in-
nanzì^àirautorità dovea rispondere di 

^ t o m i o i d i . ••'^•' • ' ' • • ' • • 

Oggi il Tarohio ó di 25 anniflfla é 
stato pres^ da un «ontadiao bersagliere 
in ooDgedo; '̂  

Il barsagliers divenuto oontadino aìn^ 
tato da un cpcppagno fu addofSp.^l.Tur-
chio fr dopo una lotta accanita giuns^roi 
a legarlo ben bene e Ip consegnarono' 
poi alla toTZté 

MANTÓYA, 22. — Leggesìnelk Gai-
setta di Mantova: 

< GUI /arresti eseguiti l'altra sera al 
teatro della jPaoe (teatro di marionette 
per ohi'non; io • sa) furono 'òaniiatl jdai 
pruaaiaiìl;' Prepisatnehte co»!:• si rappre-
tava la catastrofe di S ó J ^ e d il;;|iub-
blioo non voleva aseolutamente vedere 

_fc . ^ I • ' ^ -

1 prn'sBÌanr in ìscena, ohe. accoglieva con 
sonori flsèhl e oon JmaBifestitjegnì di 
oatilità. Il Re Guglielmo poi fa onorato' 
da uiia'tiil'salva di urUlohe Tantorità 
ha dovuto intervenire arreataiidoi piìi 
•acoatiitt avversari ai novello imperatore,» 

E,iiM^ata 23: 
Ieri l'altro giùnse a MantòVa l'inge-, 

gnare in os'po per la costruzione della 
ferrovia MsinWVa-Modena alg B«yaes. 

•niamo assicurati ohe r?^icgflgnere 
delegato^ alle espropriazioni per |la co-] 
8trazìonÌB "d'ella ferrovia stia Oompiéndò 
le operazienl d'espropriazione nella oitr; 
tadelli •peV ,fl€*nlinuàrl» in,_ campagna te-
fltoché lOTtagionelp permetta. 

BRESCIA, 2S, y lat Seniinallà Bre 
«ct'ana dai'23 scrive che il 19 oSrrente 
sai monta'sòpi'astante al comune di Lo-
aio, nel oirooridàriò dl'Bireno, si fcrnaava 
una vaUnga di neve, oli(|;venivB giù ro
vinando ed atterrando quàntoj^j^iòpponc-

n K _ . ,. J f ^ r A I j - J 

I Prussiani diressero i loro sforzi 
c^riiro Bigione, forse, più chl^per 
1 occupaz'one diìlla piazza, per impe-
ìlire il fcongiungimentp; di Garibaiffi 
coìl'a'rmata ìii'ì&'òurbàki': ma secondo 
i telegrammi di ieri n6 sarebbero stali 

1 + 

respiriti per due giorni di seguito con 
grandi pèrdite. . , ', ' ' , ' 

Desideriamo effe' (juestà notìzia si 
cocfermì'ad onore dei Gen. Garibaldi 
e dei volontari itahani che combattono 
nelle sue file. ' [{.}[, ultimi dispàcci) 

Uà'deòreto del ministrò delle finanze 
n dint* del 20 gennuio corrente, a te
nore del quale, l'interesse da corrìspan-
dersì par lo somma che sì depcai'.erauno 
nelU Gassa dei daposìtt e prestiti d ì l i ^ 
gennaio a tutto iil;31 dlceirbre 1871 è 
fissBto oome S(!gue : 

a) Nciila ragione del 5 0[o V^^ ì dot:; 
positi volontari dei "privati, del' corpi 
morali e pubblici stibìllmeotl;* 

è) iNiìila ragione del 5 0 Q P̂ i depo
siti per premio di assóldamento é par 
snrrpgftziotìe,nell'armata di mare;: i : -

r ' ' 

c),Nelli ragione del 4 OIQ p«l dopo-
di oìiuzione di contabili, di impre> 

sari, affittuari è ^slmiiì; 
CJI'ÌNMU'ragione dei 3 OjO'pei depo-

siti obbligatori, giudiziari ed ammini
strativi.^ ^ •-;•• '• ';•'-—'•'' ' '[[/ ' 
''i L'ìntei^esse per lesomine che la Gassa 
(lari'a prèstito al corpi tnorali emro il 
periodo: di tempo siabiUto airarùcòia 
precedente ò fissato aèlla ragione del 

per cento. ' 

•l.La dismsaioiia* à'-H'nvfatà^Ìi dòbaani. 
Sono le 6, • • •••-•''---'•••••''•-^•••••'•^n^w^fr-

) • " • • " • • • . 

'\ '- - •! > 

Seduta del 23 gennàio 
f -

La seduta ò aperta alle oro 3 colle 
solito formalità: 

È in disousaloan il prcgotto di legge 
aulls guarentigio papali.^^ 

Crispi. Propone la aospensiv» sul pro
getto delle gai-anzitì in considerazione 

iliSanat'j non ha «noora dabbento 
i 

• ' • - . . - ' • - • . l i - • . - . • I - - • . - • • :!r -/-..i-t^if^i-^A^-'i'"'- ----&%::^,.-.ì-'/*'.^^ 

errante p^^^ lungamente dimostrando 
oon o^aare Dar;veruBa rsgione neceesa-
rio; subordinare r approvazione del Ira-
sforlaupnto della capitale, allo stsbiU-
mento delle gaarentlgie del porteliio. 

Aufredì rispondendo all'on. Alflarì,,, 
dììe|tn sostanza che bisogna affr̂ t̂iarsi 
ad andr-re a Roma, dova oÌ sospiogono 
il 8«ìntÈmenl:o nazionale e un supremo 
intttrfssa poUtìoo. 

Sctaloja confuta con lunghisiimo di
scorso, quanto disse POH; Jio!ni. Non 
si dì'sfimlilà'-le'molle difEooltà ohe si a-
yvsBiìo a superare per porro, a„Homa,la 
sede del governo, ma crede ohe eise si 
auperoraDuo con un po' di aooortezza po
litica, 

Ccnchiade che d necessario andare a 
Roma con le guarentìgie per il pontefloe. 

Jaoini risponde ad alcuni confutazioni 
ohe Poaor, SMalcji;,ha fatt» al Suo di-
scorso di lari e dichiara ohe rimane nello 
sue convinzioni. 
; Sella (!aiaÌ8tro);'Rìapond©ndó all'ona-

- - • - • I • • • ' • • - 1 1 

u A 1 . . , „ , i revola S J ÌS I ' J I , àke che il governo ha 
su quella del tra8>orto della captale... „• „ „ .„ , ' , „ ,, , , . , , . 
» r ' TVT ^, -, . f̂̂ °̂ omaggio, al sentimento pubblico, 

Laiua. Nm accatta la proposta SOM • 'VL L ' j ' ...'• t-
.̂ vi. , . ,.,,, w^ , , , . , prirahè moveva da un concetto profou-, 
flpansìva dtìironor. GrìspI, perchè, ove j ' * fitî ' ' j , . ' .i " ..^ 
>/. . ^̂ , , ., . .N' ^.. * . , damento politioo; inaiate, sulla necessità 
losao'accettata non fiWQhhe tìiro rianl-' ' ' 
tato ohe "quello di far perSSo alla Ca-
ÌBiera;un tempo preziosoî *,; \ '': 

'L'inoìdente non iia seP'uito. 
K •TosàanèUì ai estende lungi-iento sa*̂  
pra delle questioni graviflsime che egli 
vede incluse nerprògetto dr les 

aiMif <ije4:ua^k&iJt\i*^t£^*-!i:^^ti:^tt!Siii-iiìi^ 

r • ri 

•I 

— H Momteur Umversel annunzia ohe 
Ponson du Terrail, ìl famoso romaiiKie 
re, à morto a Bordeaux, il 20 corrente, 
dopo breve malattia. Non aveva compiti 

;42 anni. Era stato nltimamente franco-
"tìratoro. 

— La media dei mcrtLfra i soldati 
francesi prigionieri a Msgdebargo'è del 
20 0[0. La loro indigenza' e le lòrpsof. 
farenzie-sòno sì grandi che gli ufficiali 
hanno dovuto fare ,fra, loro!; uria colletta 
per sococrrere i loro sventurati soldati. 

— Si ò fatto testò il cenàiménto della 
popohzione attuale di Parigi, nei 20 cir
condari, e ssine, ebbe iin totale di anir 
•'aie 1.997,709. • . 
^ L'armàtla: regolare, 1» guardia mobile 
e la marina non sono comprese in qutj&tà 
cifra, ohe fu stsbilits, colla massima cura, 
dai^òHtrollori delle ooritribuziòni, 

— A Parigi rimangono oggidì 4700 
tedeschi tra uomini, dono© e fijaolaliJ. 
Prima deli'iìssodio e del decreto di es-

. i • I . - ; ' ^ . 

pulsione ve n ' e r ano 188 mila . Quei 4700 
- 1 r 1 ' i ' 

ripjianenti sono per 4a': m a g g i o r p a r t e in-
fermi. 

PARLAMENTO ITALIANO 

P r e a . ToRiiKARSÀ 
Seduta del 23 gennaio^ Wì 

La 8èduia'"é'^aperià allo ore 2 li2. 
Disousslone. goo.tirilo sulla legga pel 

trasferimento'dèlia sedè'der pveruo 'i^' 
Roma, 

Lanxa, ^refiidcnte''dol Consiglie, di- ; 
chii,ra a noma dei iQiiniSt;ei['o,,ohé non 
può accettare lo modificazioni Introdotte 

progetto qi iegge, 
}p, distìuasipue. , . 

^^'**ÌA^^* 5f*cne .andare a.Roma-ma. 
non è facile impedire lo oonfleeuenza ohe 
potrtibbero derivarao a danno d'Italia. 

Credo che la frase « Libera Ch «sa In̂  
libero Stata » sia bellissima ìa teoria, ma 
non inprafioa. , ; , 

Entraf*i..parl&rp^di,diversa religjoni à 
penetra perfino, in quelle della China. 
_, Dice che il progetto di leggo ohe si. 
•-discute non contenta nè îl̂ ^^papSi aè 1 
itìdtìli, nà gli ìcfjdoìì^ / 
;; |A.ilude alio complipaalonì'.ohe possono'; 
insorgere una volta ohe r.|'uropa, s^oo '̂ 
cap&àse della gassliione dal Papato. Il' 
Libro Verde n^a valso ad assiciirarlo. I 
cattoliui ohe ibbo«danb;hpl, Parlamento 

,^oii a r , 2. E disposto però ad acco-,l:ia questione che, lnt^r,essa,cosi, davviciao 
gh.re lo altre .p quéUè ohe al Sanato a cattalcismp è. a suo capo 
piacerà d'introdurrò. 

Atidifredi. Difonde lungamente il prò-
gettu ministeriale quale fu approvato dalla 
Gaaiera dèi deputati, ' ' 
'Libati acousa il governo di Sloaltìòp 

perche straoniò viorèntemente la Con-
Tonzicne di settembre. 

Lànza roipioge con energìa le accuse 
dell'oc. Lmati, e si estende a dimontrare 

il governo agì con franchezza e coi 
debiti riguardi, 

Sci&loja, relatore, protesta anoh' egli 
con ro le barolo dell'on. Liaati, e tha 
stra come-li diritto deji'ltaha su Roma 

^^ ,^ Apprendiamo dai dispacci delP/n- ^^*'° ^̂ '̂ ê cosa atienabile. 
Ltnait osserva che il consenso a rom r; depcndance Belge che 50,000 nomini ' 

orano partiti da Gharbourg per rinfoizaro P«̂ ® *» convenzione dato dal governo 
Chanzjj^e'altri per BuLjceiquo, onde rag-1 fî anoeso non era valido, perchè quel go-

va alla sua óadùtar'M'olti alberi o due 
r _̂ _. 

casipole furono sepolte sotto la valanga, 
che difaneggiò gravemente 'altro quattro 
'oase 0, che cagionò la morto di un glô i 
vinetto sedicenne, sorpreS'.) da essa nel" 
mentre ohe andava ad attìngere alfqaa. 

COMO, 23. - Leggesì nel Corriate 
di AfìVaMO del 24: 

lerrUle 7*li2 rovinava il pavimento 
della Caaerma Mauioipale iJiS. Gaatano 
JQ C^nlo, intanto che si faceva la vJsiU 
ai coscritti, dei qusiU oinqua o sei ripor
tarono ferito piÙ50,;meno gl'avi. — Ac-
•oiirsero sul "luogo il 'Prefetto, il Sindaco 
e le Autorità railititn. I farJti furono im-
me^.iatamonta trasportati all'Ospo^alo, ed 
il distaocamento venne subito traslocato 
in altra oascrma. 

giungere Faidherbe. Avendo 1 Prussiani 
occupato AlenconV le comunioszloni tra 
Gharbourg e l'esercito di GhanzTi sono 
tagliate, per cui l'aooennato rinfoiao non 
potPft giunger&U. 
'•^^•^In una corrispondenza da Parigi 
dftl 6 ccrrento sì legge; 

Mercè le ultimo requisizioni fatte presso 
' • • - - : * • • f V r " • • • • ' ' • ' ' 

qualche ricettatore di grano, ed eìsendo 
l̂ tâ tP anche deciso di f̂ ir del pane mi
schiando alla farina il riso (ohe abbiamo 

verno non è regolare. 
' Lanta risponde ohe il governo fran
co so è uà governo di f&ito riconossiuto 
da tutta Europa. ; 

Jacini paria lungamente oontro il tra-
sfsrimenio della capitale. 

Dice che Roma non è strategicamente 
sicura, perchè città quasi marittima, ohe 
il trasportarvi la capitalo è cosa poco 
saggia, viste U condizioni delle nostre 
finanze, che 41 governo andandovi non 

in abbondanz»), mercè, inoltra, una log- vi acquisterà forza, oho le sètto vi si 

La separazione della CbÌ8S|,.4ai:o Statò 
.è immaginarUi^'o^ii-ipPog-ittp^.in disous^ 
sloce non farà olie "pori?àj:'rnàggtcrmentì* 

in^^videnza i yi^ij^li è l'affinità clie vi" 
.deva easare tra la Chiesa e Ìo"stato. 

Passa ad esamiparé; le proposte'gua-' 
:rei}tigla e le biasima dSiÌ;-i)jinto;<iijTÌ8ti' 
chtf tendono, a disoònosfleré^'li "maà'â  

' . " " " " ' . ' • • • I ' ' ' t 1 1 • f - i ' " ^ - ' 

deli*augusto oWpo delia^ religiona oatio| 
jfca pei^quale si hanno meno riguardi 
icna.per gli ambasciatori., 
. i (Il 8up,.priUanta!,sdÌ80orso desta-iini'va--
•rii punti ^na'ilarità generale). ,; 
; j SulP oriiaipate ^parlamentare, a proiio» 
sito della que8tÌonie;Tomana yi'sono oih-, 
qua politiche, tre''pèssime, fina pasaabi-
lo p.d una èucellente {Ilarità prolunga' 
ìa). Si diffonde àrpirlaro di qoeSte Yai?io-Ì 
polìtiche. Gonohiudè' invocando'-ohe' Ìli 
SoiiiitO>^réSi)!QgaÌl ^prógattó di legge 'e' 
la^el̂ rffefa revochi^ la-già iMa'deììberà- ' 
zìone.^'^-- ' •••^'••'''^ '' '' 
• DeiZio svàlgs a pPÌ>P îW di peata, 
legge mò;>to corisideraziòni'''storioiie, e 
concludo cà* egli approva "in masBÌma il 
progetto, ;ma'si riserva a proporre Ideila 
importanti mcidifìoaziorii'nei dettàg^̂  

La discussione è rimandata « domani." 
Li seduta è levata alle ora 6. 

gera dimicuzìons delle razioni di carne, 
dimÌDUziona ohe tutti, accettammo jùai 
triottiCKmente, Parigi avrà da mangiare 
per un tempo ohe vi parrebbe incredi-
bile sa ve lo dìoesii, 

— r giornali prussiani smentiscono la 
notìzia, pubblicata anoha dai noi, ohe là 
cannoniera tedesca Meteora sia stata cat-
turata dal pìro80«fo da %m^vi francese 
Bouvet nelle acqua delle AatiUe* 

- - - • - ^ 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
ATTI UFFIZIALÌ 

1 L 

« « • ! • ; 

Non si dirà che ì Francesi nascon-
20 gennaio 

^ 

Un regio decre to 18 dicembre , ohe 
ditio il vero nelle loro operazioni mi; '^pp^mo il comune di Ca dc'TedipU 
htarj; gli stessi bolìettim dì Bordeaux rn îsoa a quello dei Corpi Santi di Pavia. 

di trasportare la sede del governo a 
Bìoma, confuta lo ragioni addoUe dal re-
latore Soialcìi per giustificare l'aggiunta 
fatta àlrarlìoolo Sdoondo; e termina pre-, 
gando'l'affloio oéntraìe a ripi'endere per 
un momento in esaine la qiiestiònè, par-
iohè sulla sostanza non vi è divergènza 
fca Ifi vedute di ossa o anello dal mi-

,.L«^ seduta ò levata alle 6> li4. 

CAMERA DÉÌ DEPUTATI. 
; Seduta del S4 gehnaìa ' 

La seduta è aperta alla ora 2 eolie 
.solita .fprmalitài : : » : ' ^ 

1E ripresa la discussione relativa alla 
garanzia da accordarsi al Sommo. Pon^. 
tefiofl. 

fimìi (minjslro dì grazia e giusti 2ia) 
.accetta che là " '̂dissuasione. ;si apra., sul,' 
; progetto della Gommisslgne, 

Morelli Salvatore (ìom\ì\ii& ìl progo 
|dì,:le^ge dal punto dì vista, ohe ten 
.&^on^S.|̂ prtire'Ia pctsazK del oattoliclsmp 
in.odia, all'opra secolare delia civiltà. 
Gombat̂ te l'idea ohe il progatto sia ne-
cessarto, onde scongiurare le njlaaccla 
che potrebbfsro vonìrai dall' estero. As
serisca che ^ìUpapito è morto, che la oi-
viltà lo ha ucoìao. 

Patrocina la necassità di andare a 
Roma non a proteggere ad inobiasro il 
papato, ma a creare nn'd.a ndova di 

'giustizia, di istruzione, di lìbor à, di oì-
v i i t è . • •• ' • 

li'oratore si diffonda in molte altra 
Goos}derazipni d'ordina morale o sociale, 
promuovendo.freqa^nl;omentfì degli soop-
,i]pĵ ,̂p]:'olungati di ilarità. ' ; ; 
; Voterà oontro il progatto dì Isgge, 
giâ qòhp non lo preda, Bà|: i^epcssarlo al 
Papa, ^Qà.dignitoso,por l'Italia,, , 

Bonfadìnit Difende il progetto di legga. 
Tratta iLpr,ogatto,,.daÌ punto divista, 

pha nono né piA, né meno ohe una fe
dele osservanzàWdi quel pjfogramma in 
nome del quale slamo eptratl ;tn Roma. 

Senza proocaupiii^st di esagerati span-
racchi,, ritiene cha l'Italia potrebbe ore-
arsi delle diépiftoevoll oomplicazioni ove 
mancasse JagU ;,lna)?egoì che si assunso 
aponiaat|monjo;^ di fronte »Ue ^coscienze 
Pl^ttol icher'' '^' : • • ; , ;" . , A 

^ov^9 f r u a èsamp^ dpjyagUatp o 
retrospettivo ^9Ììe var|e^fasi per'̂ iOni,é 
passata ,la questione rsmaps. 

.Chiudo diphià)P|?^dp lOha egli, darà il 
tó^ypìcr;.aj^a legge., ; . ::, •-:' •-

Boxtoluoci, Prelude protestando per lo 
parola ohe l'on» JiiI,orèlll proauuziò oon* 
irò Pio IX, le quali non sono altro che > 
trasse ingiùrie, ^ 

. Oppugna il progetto di legge siccome 
il ; corollario dalle ingiusto spoglì^zUni 
che si fecero a danno dalla Santa Sede. 
(Rumori da ogni parte delia Camera), 

Minghetti (aegai di molta attonziuno); 
Imprende a trattare l'argomento dal ĵ ĉ nto 
di ,y,ist», ohe il'progetto di legge ipcìndo 
up ,|irgomefitp grftvì,s8imp odinna^gran-

. Gouchiudra oho priora di votare la Ugge do impartenza siâ  pBr',lj^|tàlia cha per i 
p^i trssiericipnU, si dovrebba stabilire popoli pl̂ e, pi-.̂ fessano le, medesime ora
le ppyo relyzìoni fra la Cliieea e lo denze rolìgioflo. 
Stuto, e ofep.ove ciò sembri. Soverchio Combatto lo idee ìpgsJî Bia^ntli o dn-

Bpiogore energiuamaute le gravi pirolel:*! Sonato, aoooUerà.ropiendampptO pt'O-1 tasticha degli ayvers^^i, gostione il do-, 
pronunziate dftl senatore Lipati. : 'posto dall*ufficio centri^le. ' varo di mantenere gl'impegni. , 

.̂-' 

agiteranno a tutto putere,, che forse la 
questione romana sa aoh è pienamente 
risoluta, vi si complicherà msgdcrmante 
e oh egli voterà ooplro 11 pypgetto di 

''iegg'*. , • . ' , . 
Amari, doll'uffioio centrale, oon dotte 

opnéiderazioui patrocina e dimc^stra la 
necefisilà di trasportare la colpitale del 
regno a Roma il più presto, deoreUn-
doDC il triislooo senza che sia nenessa 
rio attendere l'approvaziuno del progetto 
dì legga 3uUo guarentigie. 

Ricotti (miuistro della guerra) pro-
senta due progetti di Itìgge. ., 

Casati rmunoia alla parola, e ^\.s^^•.• 
floojà s quanto bà detto TOP. Jaoiui. . 

San Martino prende is, parola par re 

- I f 

SENATO DEL REGNO. 
1 . 1 1 •. ' , • - i • • • • • ' 

, ;',! ^ Seduta del 24. 

Yien data.lettura di un ordine del, 
giorno deU'pp, ChÌ6gi,.;Col.quale in sO', 
atin.za si dichiara l'irenzè benemerita 
della nazione. 

-4?/?en sì lestoado a lungo a dimo-
«trarfl coma sia un orrore parlare del 
tratfjrioiento della capitale senza aver 
prima stì.bilite le'guarentigie perilpon-
t<)fiĉ e. Sostiene che quelle proposto sono 

f i' . ^ " * .'. ^ ' 

aitinfìhevoli'e':-lo d imos t ra . 

:J 
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S r v t òhe il progetto di Ugg« sntle 
glit?*c£la ò plen«mente confórme »U0 »«-. 
ftIfesta8Ì0DÌ della polìtloR' itiliana negU 
nltioil dieci àool; al s^galfloiito ol|tei diade 
Cavonp alla formali : Ubefa Ctìefli Ifl 
libero Stato, ed al voto del Parlamento 
dal marzo 1861. ' -l'iÀ/^^ 

B inutile flollQvsP« ora U quIStHral̂ -
del trasporto dell* capitilo. 

Essa è risolata floo dal 1861. 
Cenchiuda dioeado, ohe vuole quella 

religione ohe Solleva lo mentì, ohe vivi-: 
fica i cuori, ohe otringe;^!.popoli nelvl»* 
colo della fcatellauia o della virtù. (Ap' 
flaust) -, 

La seduta è levata alla ora 6. 

n 

ponac 
E NOTIZIE VARIE 

|G|^ete«»C}aiac^,fì»M^e|r- Sap
piamo ohe dom»nÌ giovedì 27' gennaio 
alle ore 1 pom., avrà la^gjo, ^l^l^jima 
ad»inanaa pubblica di questa éo'eietfc con 
un diaoorao d* iaaugaraz\ono. 

Il locale della Società 4 In Via Ao-î  
eademia, n. 860. 

CredlAKio di adempiere ad un do
vere oitt|dlno,,pttbÌ)liosndo il segHente^ 
eatratto delia «Sooietfc di eoonomìa pò 
lìtica itaUaa»>: che ebbe luogo il dì 21-
dlc«mb!̂ e 1870;. -̂  ; ' ^ ;; 

Il senatore Àrrlvabene presidente, pri
ma di aprire la discussione crede «uo 
debito rammentare la perdita avvenuta 
rooeutenw^jjju^.illustri ,oolleghi, il 
contejLnigiOibPwip edil cav. Guseppo 
Meoegùinl da P«dova; liéKteBse'.brevf^; 
mente;;if.^;iqdi;:fipi;oi^ne^^lla,S^q^tà^^ 
oontraiBuire, nel modo ohe sarà ,creduto 
più opportuno aì,monum|Dtp che si; Kei^^ 
di 6fig^i*a.;^l,5rimO;dì essi nella citta 
di Torino,- ,r :--'^^\-. -• • ••-- ';• 

Luazati al aaaofiia alle idée mauifa-
Btste dal',Pra«idente; pioorda pol^l.ser-
vigi resi dal Meneghini alla scienza , e 
fa noto che un comitato sì * pur costi
tuito ,la Padova par erigere un monUA!i 
mento aUy_Bteg:errimo pttriota ed egra 
gio ĵ obbiicfit&'V e U voti perche la BO-> 
cietà vi partecipi.:^ ; , . / , _ 

La società fa unacime/e oordlaie ade-; 
sione â  quanto è stato detto a proposito;; 
deMuei,oolleghi estinti, ed incarica-l*!6f '̂ 
fioio di presifìenza a oonoorrere a noma 
della Sooietà V «atro la misura che sari 

v^ T i - ^ l ' i l - j ' ^ " • y * • * 

giudicata «onvenìahta, air erezione dei-
due montimenti. ' 

Dopo ciòvil/Preaidente dichiara iperla 
la disanssloBO, eo. 

Vii* tjitita. delle offarto ràòOolte-al 
banco tdi eai;9bÌo dal 8Ìg.;Fr»noesoo Ri* •; 
zetti e G,' pel "dàuneggiatr dall'ianands: 
alone di Roma,: 
Famigli» Menini del û EroiigioL. 
Giov, Batta GimfgottO; , . . * 
Luigi Favarini . . : . . . » 
Contessa Lucrezia 6oldùDo)fìu> 
Franocseo pro^' FiUppu^i . » 
Olaoomo e Lgona Trieste ' . 

tfieno decente nn psrtioo oomisnàW. Se 
lliìlfii i régolameoti \à 11 primo a vip* 
larircH6;;faranno gli altri! 

é^ QiiLàparte delliUmpr'Ste non4IevI 
ohe si pagano è defolata a màntenera|ll 
decoro edilizio della nostra I^ado^if^i' 
sognai obaHÌy1|are.ill oW>lplta alino 
'liWìte prfùóipWfflentir̂  i^'ifiÀht che 
ssUano agli oéohì di tutti ;iootóB"'quel!() 
del:-Portico dlll'Angelo, Non si vuole 
rifabbrioiirlo ? Almeno ci sirdediohi- un; 
poMi^^àiaiiroi^ UU;:;--i .--• . • : - -

j:Iisfor4wfiiao,' —Versò le óre ^{23) a 
porta S. Croca, un povero vecchio certo 
0 . G. d'anni 7S, oSaUlere, veuna uftato 
e gettato a terra da^uns:,vettura ene 
correndo uaoìva da detta porta: il veo-

io riportò" due gravi contuaiòni una 
alla gamba, l'altra al piedo deatro, do
vette quindi essere portato air ospedale. 

La vettura prosegui la -suâ  via senxa 
poter .offieroJarmata e sanca che si pò-
tesae •riconoBóere a chi appartiene, ' 

A r r e s t i eseguici dalla guardie di P. S. 
' ì ;Ei,:,C^.(4tìrbiete, '' siòebme oaìpsiò.^i^p^ 
spetto in linea di.furto:;Q.;jrimessd'fàÌla 
H. Pretura per V ammoniziene giadiv 
•alale. , ^'^ 

A. Domenico d*anni 21, libraio già am'̂  
monit^^giudisialment'e eòatlr'-bzlasV|f''ìidai 
•lasoiata Jibai*o:per^^es8er'8tiito già rioo-

w 

effiORoemente il brigadiere dei. éarabU^ 
uteri Poma r e 1 c,*rsbÌniorl Gatìuto.e 
Laghassza, nonché un tal̂  Brindisi, lavò-
ipàota nella ferrovia, 

n sindaco dopo aver aoaolto In casa 
Îtìà molti del feritile faUÌ;|traBporta^ É^: 
tti .nelle ofl'se migliori d'eì Coinuns, tfbyl 
M\^ ImmadiaHimàfatn perchè altri njaoi. 
' ^ i ^ t e ò t ì t S ^ V rioii^v»8àro\ '^i^ 
tère quella-inttni^sr qtiatìtr:mHp^^!f •": 
strofe. . • i.-'i ^ ; '£-\ i ;" • • .-,.-•• '•:.-•'' 
'^'•^^tjSk_ Comp^gnlA •.^B'ondlna^Iajrltfa,-: 
llt&ua. '— SDOIOU ohe- oncjpera ''̂ asté 
esteistboi di bedir-8trbiìl''-Bm= riverì7Ì^ 
poscia a pioqoli:4ottì -e o|l^pntaggio, del 
pagamaDtfj rìp»,rtito in varie paia anna
li, esìste giarda'^'anulV/ied ha o o m t ^ 
fìaora egrsgiamentaJa saaspeculazlohe,, 

H» potuto, infattii distribuire pgolkSDUO 
a'suoi saVjnìail ìi l5. il Y6 e perfino 11 
17 par cento rii divid^ùdo, qudotunquo 
i|on abb|ft|j:.;{oullop»t(|,".flooia ch« ^aorla; 
ossia 8 Edili 1 ni d'el cà^ìtàis di 10 m 
col qua'lela Compagnia si è. eoattluita. 

La Socìità hi acquistati a Homii 200 

fffenzia Stefani) l ' i 

m 

-^v. 

f 

che'vieuV fatta tradurre a Mestre per 
-fi'Tl^ 

s: ; • , : ; • ' >ktì:ù 
furto oo'à commesso^ é pei? 
cercata da quella Pi?etura, 

D. aiovannì, d*an'ttl'22, macellaio, ri
cercato 'di cattura^ per subire aà^^gana 

Mi6Ji^i&lÌ^?àv^rèrÌ capaci di vin-
•^erìi. ;̂ Ŝfi Àcd|lgapH pjiire i nostri 
sbandàti;:''yantìnsi nei laro bull'ettìni ; 
poco importa. Questi fattesi pigliatorì 
di; èarioètoi'toon hanno ancora toccato 
ti8^^eftl%tre batterie. Onore a vòil 
A'cuni giorDÌ di riposo, e coloro che 
giurarono la rovina della Franali, vi 
ritrovoranno in piedi dinnanzi ad essi. 
, VE^RSAILLE .̂aaVx- Alcuni dislac-
camVhti'dèfarmatà tedesca occuparch 
no il 21 Dole dopo breve combalu-

; ìqipadròairoQsi di 230 vagoni 
iyeri e di vestili, I franchi-tiratori 

fe^ò: saltare il ponte delia ferrovia 
suffa ''Mósella fra Nanfy e Toni. La 
pr'ma armata sgombiò il terreno dai 
nemici fino alle fortezze. 
;BOEl.pAUX, M. -rr.iPn dispaccio 
minist^riàié^liiPrèfelti dice che dopo 
la baflaffia dì- ieri a Digìone il nemico 
fjre'sW Ìà''fli'̂ a'ia direzione di Mess'gny, 

Jecero ii loro dovere. Una gran par̂ e 
dei mobilizzati deli*a!ta Savoja giun
sero in tempo per prendere parte al 
combaUjraeptp.. •fi):'!!̂ ^ ovest nessff ì̂n'̂  
cìdente notevole: Sì'mbi'a chejlcemico 
Si ripieghiyyiparliraento della Mayen-
ne è libero.: Àlengmfiievacuata; nel-

,, . ^ , .̂  , ,, ., :. ,.. - . . , , , . . . . l'èst la linea da Lione a Besaozone 
J f & S ^ l ) ^ . q : | { ; S S ^ i ^ t ^ ^^f f-f^"^^^^ ^ ^ t - rotta dagli esploratori prussiani a 
sta .campagne'fiircMUniL̂ ^̂ ^̂ ^̂  'I *»''̂ '̂ '̂ '0 degli estpnJByans presso Q.ukgey, 
ren^lfem^^^s ^ a i i po^r^ ' aluiPuIsky dtce: li trattato dì Praga è di- <:̂̂  "'̂^ ^iA«r%!^ W ^ ^ ^ 
pubblica sóucsMolbè giialtrr sette mi- ^gnuto la base del dua'ismo in Ausiria, ; ^ P°^ I4J^J ;^^^^« 

llibnì, 

CARLSUUHE, 24. - 1 1 Re di Prqssia 
indirizzò, al Grandnca una; lettera ̂ rih-
fs^iandolo della* fiducia BySstPailgii 
^òlla dpraanda iadìrizzataglì a nome 
dl!^^PÌDfefì)iBèlìfeMì|bere della Ger-
rffàtlia di accettare Ja corona di Impe,̂ , 
retore*,̂ 11'Rê idice 'che,Credè éuo dò̂ : 
yerfr/ì^rsola patria'àccéttìfta;'nòti^^f ̂  
accréscere la sua potenza, ma nella 
.ferma t intenzione idi prptegpre^^l-
niente tattì: i diritti deila ìiGei'tnabia, 
che, riconquistata la sua posizione fra 
le' nazioni non aspìra^al^i iS^^déllefte 
frontiere che al commercio coi popoli, 
basato^sul repipropo rispetto e sulla 
propri! "ìndìpén:denza. Dopo il compir-, 
ineotq vittorioso d l̂la guerra Via f̂iui 
fiiniino iàif ̂ |nati da uti attacco ingiusto 

%mm 

mila metri: quadrati di terre.no^ edifica- ^ ^^^^ assioufate le ̂ nostre ^frontìór^ 
tivti.oilbci'.io in uoa delle sitnaaiomuif _ ::.A>r,, m^.w.,^ „ , , 
K<ih& più adafte'.pec' e'rlgeî vi muovi (lab... coTiti-o la/Fran|ia,,,l Impero tedesco 
bjcioUi, ampli caseggiati,; a ^^noo cioè 
delia stazione dello strade^-fdrrat?#A' 
joaniò^di:^ eàtìioioì. oonvieoàfisriosflèr-
vare p-oe?l terroni acquistati dalla Com-
pagnia lonaiafia noU;, sono soggettU-al' 
V-éridòli; d''éààlp:iaon^ati;daLT-*v«^^ 
ohe la Società non intende dì èaporsi ai 
^isàtf'aiìii^Mprèsi M'^mmmé; giac-, 

M^M Impero di pace, ove il poppl-̂  
germanico troverà co che cercava da 
secoli;:;., 

annunzia; che"' eSsbndtt̂  saltati iflirìa 
i;.p'ontì siiìK'Mb'sella prasso Toni, le 

,4>m^ • . - - ' ^ 

r- ì 

- A J F 

n^ îufó affettò d^Ì^ùazione> mental̂ , | — • ; ^ - - z ; ^ ; ^ — — ^ e le munizioni trasporteransì a 
.,a,,Roaa d?anni ;47.ser^a , iasocoupata i j^ ^^ a p ' o ^ " I«tti. Parigi per la via ,dÌ,TQul. . 

x ^ 

ai Ììré^e05 di muU» ìnfiUtagli'pòp con- i'omiésioneì^.affidàtà a ,oa«e j1>anoari9^.ria.cl|,e dichìarossi cosi contraria ad ' Oro 2ÌÒÌ 21©9 -'>"k 

Tvr\"î  '. ru ^ - j 

1 w " • l' 

:^fì 

tràvvé^ièioBa ftaanzlaria. z ' / . > g^»ll>i^o?P.^TOt?.8|^J^e^^J?^^^^ 
S. Piètro^,4'anul 4 5 , 1 i c « h i n o a qàl « ^ ^ ^ « ^ sp^cuUtorl.^^vdal P«bb ioo, ^ 

.̂> 1 Y ^ '? , . , - , 11 T> « ^ La sicurezza oesi piena, che èiìnerente 
periMpreséntdzione alla R. pretura per . j j^ oparadonì della Compagnia Foudia^ 
ràmtBòniziono giudiziale oqme,ozlo8p,L,:.^|» italiana, ala bUÓ'tì̂ ^̂ ^̂^ 

. 'Decisione; -rr/II Consiglio di Stato < ha fatto nei'̂  primi suol annijiotto la, 
h i emesso il sepente • pit^r(s/^hò fu ì direzione del^ogregio e*v. M*Utast8,^S; 

alcuraùo a questa nuova emlSBione un 
successo brigante.: 

La SDitosarlzìone sarà aperta il 22, £3, 
24^ 25, 26 e 27 gennaio. 

allo operazioni della Compagnia Fondia-ì'Tkle confede'razJQoe avrebbe rÌDJiovato 

ûn̂  cònfederaziònr cògli stati tèdéscbi * Fi?»**'tre tnosi 2fi30 26 26: , 
del sud mmma^t. déll'«tria; , S ^ Ì k i l ^ ^ ? ^ l l ? l « i ; J 

rato VÀWJ»ni >.Affì«''>iihdn/t}t̂  AIA 'Aì^'./... 

.<!.! 

^..ì 

r? 

M o n i ragU '̂ti^baoohi 0 ? i tì^ 
i V ^ ^ -

d4:X>-^É^J^;;i^^'.^ f A 
* H 

U rivalità fra le due , , , i a , a r ì e p p , e n ^ | ? . B . s ^ ^ * ; : • * 

adottato: , 
. Le o\3ntroyerBÌc tra l oomnni-e ÌIOTO 

impiegstt per c8usà!'cli'*pènBlbnIi e epu-j 
acgaéntémènte anóbe quelle t ra i comuni 
e le vedpTo dagli impiagati stessi, sono 
dì mero diritto privatole quindlidi oom-, 
pateòza esplnjŝ ya dei:tribunali urdìnaii; 
tndenoiv possono le autorità amministra-, 
itiVa preodereiogerenaa nella dòntroversio 
medesime. 

» 

» 180 1747.^: 
> 432b0"^3S'^ 

- ̂  •hi>--'^V. 

ì ' • ' 
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p l s » s ( r o . — Leggiamo ne! Oiornaìei 
àì^Napoli, dei 18: 

Nel comune di Mouteoalvo Irplne, 
• ' F I ^ - 2. _ ' t , 

circondario di Ariano (Puglia), un erri 
ribìlé e strano avvenimento ebbe luògo 
il giorno 13 oorrecta. 

In un punto del detto Comune, a pra 
oisamente ntlla contrada Mónte, iaclmà 
ad una altura sMnoalza un castèllo feu-n' 
dala apparteneptealla. famìglia dei duohl^-
PignatelU. Qaesto oastello bai un gran 
muro di aiuta', i r quale, ala per lusso e 
grandezzf; arohitettonica, sia per Slou | 
rezza di difesa, ò costruito èon maoìgul 
eoormi; tanto da parere,, più ohe un 
mnro, una rupe, 

. offiMiiosio kmm 
BX P A X > Ò V J S I . 

26 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Mèdio di Padova 

Ore 12 m. 12 s. 4G'6 

.Tempe» madì(0ijlioma ore I^m. ISs^ 13,7^ 

• di ila. 30;7 ^dai Uv.oU'o--HS(3̂ t© à&l Baar«.̂ ,>. 

tedesche. Pulsky vuole che a'..Auslr S> g^^J* ' ^̂  
abbandonaindò la Germania a sé stessa^ Buoni" * 
raccolp!sf nei Umìtì e nei successi in-iObbligwkiil tfesUeartlto 7B,92 7^75 
term; racjmt̂ Dda pero reazipni^^ , ; ^ ^ Ì Ì T ^ o E P U ; , 
:9̂ evoh c(̂ )]iL̂ G«atiî .ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ Tu^hia,, ^^^,^^ « « f f l à i . ^ I Càntari 
Il conte Szirmay raccomandaj^lleanza (iéM tVn̂ Macioda oon̂  réoitâ î̂ l̂ alcunt 
còlla iPfUssia.'̂ ìl'̂ aaivescovo .Haynaid - «ttisii dnimmBiiou- Ore 7̂ 1i2.̂ '̂  • ' A . , .; 

-• s 

\-^ 

• J . L 

< ; -

i-y-: 

- : , i ^ - - \ f i 
ì 

t *' ^ 1 ^ * ' 
4 ^ > - P V b ^ > m a F l ^ - b ̂ i i 

r̂  V ' ^ ^ i^vr*^^t^w I 

f i 

8 4 Gennaio 
*MM tfUfl 

Barometro a 0*™ mlll. 
Termometro eontigr, 
tìlroEÌono del vento . 
Stato del ei«lo ; . , . 

Ore 
9 a. 

i4j 

761.5 
f l'.S 

on 
nu

volo' 

Ore 
3 p. 

na 
I • 

nuT. 
piovi 

Ore 
9 p, 

758 7 

G I A C O M O X I T S T I G 

DIGIGNE, 23. — La città e violeri-̂  "'—'—"-— 
temente attaccata: dalle ore una dopo 
mezzodì.da una forte, colonna prussiana 

Sverso.ii nord-ovest. Tatti Sono-k! Ibrtf 
posto. 

Ore b.lO. Il nemico occapò là Villa 
Poptilj 'e il Castella Saint Apolliiiaire,-
a ispp metri da qui', dicesi ehè RiC-, 
'̂ciotti sìa circondato. - , 

:.Orfi'6:i5. Il ueróicò ritirasi sconfitto: 

.* 

han -^ 

j ^ 

l i 

t r Òt àn ŝ f i^ ?véìÌflHà 

Candéle dette ÌIE;iLIOfS m 

ì ^ K ^i^^-^d^' 

• PRIMA tìil/Klti 
;.Ì|K;.' 

h M mm 

I 
T • 

piov 

r,. 
Dal m«);s«urdel 21 al"tó?,w*;Iì(lol 25 

. * • • rS*ÌBi|ì».Ti*' , . . . - ^ l'^' 9 * » • 

ACQnA''CÀDU'?A;bAL CIELO, 
' dalle 9ant. aìieG póm.,dal Slmili. 14 8 

liste preoedenti > 507 : SO 
f -

ir-

y • ^" 
. , L. 594:80 

So«oprso Àf sold|tÌI fip^^^ pr t -
«lonBcry| |Ìa^;^tti^B;;>-"Oi^fa pre-
aenuta la 1* Usta, deilfl^,everte paocolte 
por questo ncbìljsaimo soopo, ma 1' ab
bondanza deU», mBtteria oìieostririgo a ri 
metterne la-pubblioaalone fìSo^a'^dò'maiii; 

U L T I M E NOTIZIE 
i J • • •• 

h Gptmone reca : 
Qaalche giornale ha annunziato che 

I J " H F 

PoR-llob d e l r Aw»«l»i i T^ Non è 
la prima volta ohe -affiamo' sentito dei 
reclalni, e vlvissióil: òlrisa 16 at*to de-
plorabile, e indecente in cui' si Issoia il 
portico : dell* Aog'alo: ò una vera sordi-
desza. Muraglia sgralòlate, travature ffa 
clde e cadenti deturpauo al rnssaimo 
gradò qtì^f luogo .centrale della oiUà. 
Oca ci,si rinnovano i lamanti, tRnto più 
gluatiflaati pop l'acqua, ohe ,in questi 
giorni di df8»6Ìo,''8Ì roveaoia a caìaella 
SpU^ .tasta di chi passa sotto quo! pì>r-' 
tico. Si osserva giustaraerito oha sa un 
privato stperpaotto di iasGlsra in quello 
condizioai il propizio stabile gli piovono 
\addosio richiami a multe; qaiadi a più 
^rte ragione [dev'esaaro mantenuto aU 

Disotto all'alturk ari cui è iloastollOi^RM^^Qi^'^^l/^^^^^^S'^^lSS mìil. 18,0 
e quindi disotto al pastello, oorra una 
via, su cui sono molte delle modeste 
abitazioni del luogo, i ' 

,0.' il giorno 13 volgente, veréo 1* s« 
di sera, due di quei massi,. mostruoif ' 
staccando|ii dal posto dov'erano stati ^, . , „ , . . 
tant'anni immoti, precipitano giù par le ^ ^̂  P^̂ ^̂ ^̂ ^S^̂ ^ ^ '̂̂ ^^^ l̂a in^e^JltO snl l | 
coste del monte, acquistano in quella ' spiaggia dìSrSeverp,^ Siamo in gradò 
lunga corsa novello impalo, e gittandosl dì assicùfère che ciò non è, per la 
sulle casa ;a sulla via sottoposte, sohìao- ; buona ragione che essa trovasi disar-
ciano parecchie ,̂.di queUa, smezzano e ' mata a Napoli da molto tempo.: 
sfranano questa.'' . . -ì • — ""^^ •—"—rrT' ' ' • • ' 

Aoaorsa la gante vicina a qael fracasflo '. • Assicurasi cho^ non pptebdò la Fran-
improyijiso 0̂ 16 pareva l i ctduia di tutto eia inviare alla conferenza dì Londra 
11 psflsev assistettero ad' uno spettaotilo il suo rappresentante,_/aUr^^ 
orrendo, fatta più trista dall'infuriare propongano, di richiamare i propri. 
,d' una gran tempesta, piena di pioggia, f , .•...^..^.i;.:—• -.v^ „„v ';., 
di neve e .d*un .vento spaventevole. t La Tagespresse ùmcihQ Schmerling 
: ImnoediaUmente furono sul luogo del ' accettò di formarono Gabinetto e pre-
di3fi.tro5il^smdaco,'i oarabjnierìed altp* gentò la seguente lista di'iìiinìstri: Slre-
g«ote; e yeriA.atoilnum^re doUe vit- ' j^^yer interno, Glasser ìstrazione, Un-

s r o l l T r / r ; ' % ' ' ' ^ ? T n * e^^^ g'^stizb, nener finanze, Borm. 
e SI poterono a grande sfjrzo tirar dalle r. ° . ,; r. »• ' . 
macerie undici feriti. 1^*^^^ agnciqlttìra, Depretis commercio, 

Bel sindaco, che ha nome VinoeBZO ' ^ ^^^^ .^he .S.ohertplìug ^̂ ,̂ ;CapO del 
de Gillivoi scrìvono grandissima iodi e .P^^^^^^ «nilano, e quindi avverso alle 
ci aaaioarano che gran parte dei fariti fu ^^^**^Q^^® ^^^^^ "^^Ym nazìonalilà di 
salva per la sua energia e par la prcn- CUI SÌ compone f impero auStrO-UIi~ 
t̂ gza dei soccorsi. Anche cooperarono garico. 

4-2' 8 
-' , Rìciblti impadronissi della bandiera det'̂  

n„* 61" reggimento di linea prussiana., 
:̂ — (Nolte). Ĵ i,pemico,dopo aversi^ ' 

mulato un attacco sullà r̂tóstra sinistra, '; 
fìtòV; ir jròsko delie sue forze sdllii' 
strada di Langres, ed impadronissi p^r 
un mpm|nto dalla Villa Poiiìlly, dalla y^ 
!quale!.lo, sloggiammo, ' ficendo breccia'̂  
nèr*:ipQtìft";tì ŝ ^ spaventevole 
mòscbetVeria. La brigala Rìcsipttì prese 
la bandiera del 6ff reggimento di fan-
.t̂ ria prussiana. Le perdiateJel.̂ ijpanwij 
sono enormi, 
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Faidherbé diresse 
liririnata del nord il seguente ofàìne 
del, giorno* ' ; :" 

É dovere Imperioso del vostro ge-
n̂ F̂ le rendervi giustìzia ;d(pap,^: ai 
coPciltadini, .Potete essere fieri di voi 
stessi pérchb avete MtiemeHlàlo'̂ àell'a ' 
patria, coloro cbe non Viddero ciò che 
soffriste non potranno mai immaginàrio, : 
e non havvi al(ju,nO)ihe possa accusarvi , 
di queste sofferenze, J,jlq l̂ ĉÌt;costanzeÌ 
le cagionarono. Io meno ,di uh ttìese' 
avete dato tre bitiaglie ad un nemico 
dì cui tutta r£]uropi ha paura; gli avete 
tenuto frontf̂ , e lo vedeste più volte 
retrocedere dinnanzi a vo'; avete mo-
ètmto ich- eŝ ò nbn^ò' invincibile, ed 

Vedi il ProgWimma 
in4^P4G!NA 

: Le SohcrizioMi KÌ MG» vonp-;a)|'Am-
miiiMt'̂ Kẑ ona del C^SwìrtaScdVlRa-. 
dova, ressQ la qunle'̂ sl' può ispe-
zi(ifia,f'e il rt-lativii Statuto. 

ĵ jv VtìbiVe; dicìroa 

invéro la disfitta dtìlffFraacia non^è ^̂ ^̂*. ^P^^««?^\""^ '̂*^^^ '̂̂  
. , , , . . ^ , Qire:t,io(itì della eooaomia dortitìstioa in 

cagionala che dall inett- zza del governo : huojià̂ '̂ f̂ mjf/iftrî aìmptt - . 
assoluto. 1 prussiani trovarono in go- :-riim_~. intojmaî nmj ĉ olì: 
vani soldati appena vestiti e nelle guar- zione dòi Giornale. 

Mùdioo.oiio- j •< 

Dirìgoie le dtiffiftuda ali Amministra-

„ i " 
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in 10 Serie di 1 milione ciSScuna e 
• " formanti "un totale di ^ I 

;m'J« '.'':'IV:,.i^ 

Lire 
suddivisa ogni Serie in 4,000 Azionai 250 Lire càdàffla 
28,0S0>,Azioni di 250 Lire italiane -

^M, 
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La Compagnia Fondiaria Italiana: co
nosciuta pure sotto il titolo di Spoiotà, 
Anonima Italiana per acquisto.e vendita 
di Beni immobili, esiste già da quattro 
anni, besstt'-fa autorizzata òbn^uèicreto-
Reale del 17 febbraio 1867. Il suo capir 
tale sodala è dlv'lO >m\Ì:loaì diclif^, di-
Viso in dieci seria di uiunilibria ciascu
na, e io sue,,^2Ìónr sori5:̂ di Iipe,;2p̂ ^̂  ,.-

Questa Socìera;Jimmiaistratà con sanno 
apri alla pruderizàf% '̂flnp; dalla sua ori-: 
giae abilmente diret t i , ha dato ai suoi 
AMonistif.dei'b'ineflzisupOPiopì ad ogni 
aspettativa. Società essenzialmente ila-H 
iiana^ neli suo ppn|igiìo di Ammioistr;̂ *", 
zione non seggono speculatori, £da invéce 
nomini iniziati ..ed esperii negli .aEfaxi,. 
stimati da tutti quelli che lì conosoono,. 
circonda;!,di una stlnìa ginstamer^te me-

. ritala, forniti inoltre é àòpra' bèni altra 
cosa d.ella conosceaz^^profonda dei pro
prio passe, delle s'tì%''asipìr^zÌoni:,eidei 
suoi biaogal. , ' 

Per procedere con sicurezza ia Com
pagnia Fondiaria ha voluto, camminare 
adagio; od •§ perciò che:4l Cpnsjglip- di. 
Amminiàjti'azìone'ài ò bontentàto nella 

, stia'saviezza,; di eniattere. da primi^iiél 
1867 unicamente uà milione del ano oa-

.pitalér^MWiaifponte aiitìl]Sèfl^i^9t1^e^uti' 
':^0 alle nuove operazioni da intra prènder-, 

fu mestieri jneir, anno sucoe&sìvoAemet-: 
tere due nuove sene; realizzando per tal 

rcompostoil fondo sociale'.'' ' ' "^ -^^^ 
La>,SPcietà,incominciò,,,iO^,preferì nel 

fare i suoi acquisti, quello^ fra de •^pro-

Fu còl modesto capitale di tre milioni 
di lire ohe |a,ppai.pagai|^ Kpndiaria trattò 
e concluso quéste importantÌ3si:'ne ope
razioni ..pagando Inttìgralmente il prezzo 
dò f i noi acquisti. Gli utili derivanti dalla 
rivendita di UDa parte di questi immor, 

:;bilifadn'o stati teli d^ pérmet ere un dv-î  
i,yidendo agli Aziowisti che'ha rasrgiunio 
Ì̂):<I5 0[ij W prlmo^nno —^1^10:010 nel^ 
secondo r^ e finalmente'il''Ì7>^l(2 Oio nel 
terzo anpp., , , . .; ' 

Nel 31" (Jecembre decorso la Compa
gnia Fon4Ì£irla,Italiarilt^^préseritò un bi
lancio eccezipnalev ohe mai,in Italia e 

^Tapamènte^ l 'estero,, veruna Society ,ha 
potato òiffrira 'tìl suoi %ZÌÒQÌSÌ!. ' Non é 
certamente arditezza ;ìl,iChiedare.: .̂a,;,;jsà 
•medesimi qua,!! e quanti siano per esse-
l̂ a„in avvenirla ,ì dividendi sulle azioni, 
"ora òhe agli acquisti òònbJnsi dalla Cbm-: 
pagnia sopra imaiobili di prooigiosa fer-
Itìlìtà, difàbiie riVendità'é^'iheritàmédte' 
avuti in conto di niodellidi agriooltura,*: 

';M(a¥Ìiunffo*io*lè, compre recenti di térr; 
reni fabbricativi in Roma nelle vici-

;nitn?e appubto'deUa stazione. Questi tei'-; 
reni, costituiscono quel vasto spazio, 
che da Portfli'sSafil̂ îljoranzb va a Porta' 
Maggiora; attrayeraa,ti ; non solo dalla 
sstrada,;fe!rrata ma benanche da quattro 
delle più grandi vie o arterie della città 
:di.Rom^(:l^ quali,.mettonQ>#cÌ'jar.ti,'rÌ4-i 
San Giovanni in tàtérano, dal Colosseo, 

I' ^ 

i ' 
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tenuto assai piò di quau'o ha promesso, agi! antichi sottoscrittori una preferenza ; 
E dìfatti, allorobò enna ebbe ad omettere; snella nupya emìs.̂  oae, ed è perciò ,che,̂  
:cr sonò'dueknni,la S.e la 3/9èriò delle concede1at^rtfbdé^in^i'aà^factìUà^^dl''8otto^' 

--•- • ' •' • •'• •" • "-•-- --' scrivere ŝ e,Dj&atì,louna riduzione a 4 azioni, 
delle huó'y9°:ser^Ìe itéi» ogni^.e: singola,:; 

sue azioni, desaà ai licnità a dare spe
ranza ai Wòi azionisti ili uà; dividendo 

:;^i;Sant^ Maria Maggiore e.della St*-zio-̂  
aie,' in comunicazione da-ettà colla Porta' 
Magglpi^e; deasi trovansì ,coaj^,pps_ti;j4' 
una sitiiaziórie impareggiabile è speblal-" 

vincie d* Italia, le quali pici epanp in fa-, j mente indicata perula fabbrioazione^dai 
ma per la loro teracità, e'dovei'grandi nuòvi qiiàrtìerì; ' .f , . 
poasejsi divifii^ia fiottìifacilmerite ppTte-- Così adunque la ,Cpaipa?nia F,ondìaria 
Vino rivendersi par le'fatiòvvé non br-i^jvè-opg^ padrona .dj,:;qua?! 200' mila'metri: 
dinaria condizioni della loro posizione, quadri di terreno'in, quella aaimirab,le 
se non^ chiilenzia pè^àér§Ì'1a-lalti^e pa- posizione;'elturé^ll^ssà^ ha,avut'o la ttìr-
ro le , . b a9,tfrà ,fei:;cnare Pattenzione; su| j.tnna ,,di noa, pagarla, in ; media , che 11 
séguenfe è(ettco*compreniB!ivo'dbgÌi àoqiil-4ipre«2!b oiirilndò ed eccezionale dì tre lire 
Bti coc(ttluBi ilaUa Sptjìetà, pec^ìhè di leg- il metro quadro. -^ Ed è 'fi questo prez • 
glari S4PP »Pi'9^da da,"ògnuno la maniera : zò'"eccezionale t^iv-.ftcqWstò'evnpa altri- ^ -v. ̂ ..».. ...„«. » ,„„„.-_.„._,,.^ 
di operS-ro della medasioia. mentì cha li terreni suddetti entfa',;p suo Titolo, oonosca ciò efie S,à Società 

rjovinr.;,; etgii;|altri:posse8S^;à'dare:;,inbrèmeataàl':: :̂ ^ 

corrispondente al 12 o tutto al più a l ' 
f i f per Oib- QàéìYo dlvÌdòn>ìo irivètìlr^^^"' 
gìunse.,jJ[;iil7M;l!l2'OtojWdi" guisa ohe ; non 

:;y.'èpombrà:idi:esagei'a!iìohe iiel pVonoStt*; 
care oheinsegoito.alle rivendite .(le'ter
ileni di'reeenteabqarstatiji/henefl^^^^^ 
debbano raggiungere cifre eziandio di 
mOitp superiori. , . 
I Sé non che tenendosi anche fermi alla, 

jme.Jia già ottenuf.à dèi 17 li2 Oic/sar'à. 
a noi lecito di. chiedere al pubbl.co od̂  
,a:i?llh.uomini usi agli afifapj,.8.e4vt:sim9pe-.: 
raziontì finanziaria, indùitriale o di quiil-
siivoglià altra natura,'ebe^possa essere 
feconda di risultati maggiori? : ' ; 
:„.,I)ojuanderamo:put'e.,. (luale altra ma-i'; 
'speculazione tin^nzittria"ràocblga*Hni;sè;^: 
?più.vccfrti.ej,ementi di sjo^urgzzae dì ga 
jràrizià còsi pel passato comò nel pre-
isentrie;nairavyenisQ? ; . . ' ; . 
^i^Uniformàudòat'tassativamente al sub 
programma, la-Compagnia Fondiaria al
tro non: ha fatto che obbedire"al!b"^'pré^-
scrizìonì .dei suoi statuti, comprare cioò-
"ìl'iflgTossb,beni'rustici o ter ré ti tifa b-.,:. 

ricativii ma sempre auscettibUv dì es-
iSét-e, ,,FÌyen!duii;!.à^ pìcGòlì>[otti-in.-,mo o 
labile e lucrativo. Quando la Società 
,pppapra, pà^à a ppntant^ od a^breve di-
Uàzione, è cosìii' suoi contratti riesco:5o., 
^Bemp|;^,ad bti[àme:bbndizib 
essa rivende a pìcijoii lo ti e a lungo" 

Atrsmpoj.̂ êd ayendo, pUrè.;;ìAiip,a!?amento 
del prezzò,' liberato i;yfbndi acj^istatida,, 

,tatte;le ipoteche, c^e'-^vtpasayano.sopra, 
ne conaegaé ohe,: ì; compratori e' aventi 
c^aiisa^iJaXeijyengono ad ottenere le più 
sicuro'ed inalterabili garanzie, 

Vlsai? privilegio 4el,: yenditoreoha le com-.o 
pete, lipoaando su beni intangibili ;ò„una 
garanzia senza pari per, razioni8ta,ìP. 
tìualé sa iù 4'iali fóndi è •assicuratiP;^!!^;' 

; l^^T^Joutf j'I^^if^'^^o9m9\ °^ìl^ P^i^if 

Al, i.DUUbU U* XV^UUSJO ,1*1 p u n ì / lU iUUULD— I 

^^,, S0ricp.|pré§8o Spinazzola nelle Puglie,lfar.à,,;dato modo di.(̂ ^̂  della 
•' appartenente alla nobile famiglia Spadai|':,enorme differenza, che necss^i^riamentc 

3. Tenuta'tii^^BrolazzP, situata nel,cQ-'-';porrerà fra; quella .sbmhia minima ch9 
muiio Qj Marmlrolo, provincia di Man-; imponaronpaquellaimmensamanteaiag-

parara le sue azioni a un contratto ipo-
tecar^io prodabónté'p'ìntei^eSse dal' 17-al 
25 per cento. ,,,. ,. ,„ ,,,, ,• . -, . : 
M-AQ'iostéconsidera^iònVdi tanto, rilievo'^ 
ed Imiibrtanza per gli Azionisti, ci limi- • 
teremp^ad aggiungapéì^^lé seguenti; . .. 

_ - . . . . . - . - . - p Col suo modo di operare la GLirnpagnia 
;tova, acquistata dall»; nob. fam. Bpseliì. • giore ohe,:8é ne .ritrarrà rivendendosi, in ipPRf^it'^ia rQqde.^U gran servli^ipi^^^ 

4.- Posaésaiqne"'VaUPaé' delle ceneri, -piccoli lotti ad ihiTapréndtori ed àneìae | all' agrió'òltui?à, c'ui essii'procura delle 
presso Vasto Aimone, di, provenienza ,a;|pacplatppi,dei^q,ua,l^^iìOn manc-tieraa-^ l'braòoià^operpsc.^aateressate a farprp- : 
della famiglia Tonti; - / '•' ì"rib''|$ richieste premurose, allettati in,1 durre ed a far Valére la terra, ma ben 

5. Proprìatà di Balloìguardo, presso spei^^l modo da condizioni di pagamento t'ànchò, allo Statò, cui arpeùa,una,m,^ggior,: 
Piaioia, :g àappartenente alla famiglia ta'meiite'favorevòlì, "che a :nV'Ssuno àno:.}fi,quaiiMtà ;di benèssere "coPdividere e'mik;-; 
Paccini.'ft '}; ; , . • ri;..; :„ ;; infuori della Socie à, potrà esaere dato); gitorareie pr.opj:ìet^.„: ! . , . 

6. Temuta dî '̂S; Benedetto* Pp,̂  acqui- di'offrirne di'p^ù eantaggibse. ! Ed invèrb'l'à òrèazioné dei piccolipos?. 
istaia da| principe poniJitpwski, una dalle '• Co«,e posÌziqne,Yò. inutile il ripoterlOt''spasi è ,uao dei.provvtìdimeati QIÌQ piùdl 
più bellfidella ricca' proy;'diViSiantova. iij-.Ropaa. non vi sbiio altri terroni "curi o^rit' altro òòntribuisce allo incremento": 

azione sottoscritta antecedentemente, 
^':^P^i^?lé-àltrè^'8Òttoiorìz1oIt??W:rìdugìò 
i si farà propoizipnatameute al capitale) 
"sóUoscrlttb. ,• , ,, . „ , ,,,,,,,̂ .̂/, 

Un'ultima parola, li^éssme attentò da
rgli ' Statuti Jdellaĵ ,Compft*gnìa ,Fond:iarlfi-> 
, prova fino airultimà evidenza la- sicu-,; 
'rèzza assoluta' di.qubsta latituzipne, im-' 
peroeGhò legazioni della mf^d'Sima sono ' 
,a tiit,ti?tglì, ,effetu,;ia^8imiliabili;!.ai titoli 
cipbtè'cari,^.>il!^valbre dei q̂ ^ per nulla 
.speculativo, riposa;" ài contrario, sopra 
delle garanzie'realivVtlettìvtf e supóiiori 
ad ogni contestazione. . ; ; \ , •- -

V La Società ha par oggetto di comprare 
a contanti' è di -rJvendare;*pon: dilazióne-' 
al (jai^amento, dopo averle diviso, ÌB. 
graridi;:rJr6pnetà, oyyero;i;;jtì?^rem,,fat)r,, 
bricativi di vasta estonsioiie posti nel 
grandi centri. - , 

Le sue operazioni si limitano rigore- . 
satnente ad aoquistatié igt;a,ridi. possessi 

>:ed a rivenderli fraziona:ti. In conseguenza ,1 
...dessa ai astjeae.di.tenerliinjt^rapiifiistra-i' 
zione a meno che non sia per miglio,--
rame le condizioni-ò (>téìlit,arne,Ja i7i|itf 
vendita. Ks^asi interdico sopVatuttò"PgriÌ|f 
specie di: costruzione nella citià, respe,^^ 

^rienza avendodìmostrato che simili ope
razioni presentano setnp'e un' alea cui 
ilatlbmp^t gaiaFòndìarìà honĵ l̂̂ ole esporre' i 
i.suoi az onistij.a meno chei In certi casi^, 
^non tbssé'tìeF'ésig^/ihlofiMbtéresse so 

: ,L^AiÌpf4flt|^nncjv4it^t.tp>t^ ; .fê , C" • 
1. A un inter sse naso del 6 Oio paga-?, 

bile samestralmènte, : f .̂ ; • •' 
2. Al 75 Oio dei benefiai costatati dal--

Ogni ifbttoscrittore .ohe Rntlc'*pérà 
versamenti dovuti, goderà sulle somma-
atìt'ìoibata;lo sconto d0|;:!^:Oio'àntiìiò òàt-.. 
colandosi l'anno sul tempo,eh© rimairà. : 

, a ' maturare tra l'epoca de! yersamentb 
.̂ é là dilaz oije. concessa ài sottoscrittori. 
' Ai mpméntp.del, versamento di X. 75 
(terzo veraanisnto di, cui sopra), sarà , 

;;^0;n^egnató • aLsottòaerittbrsuiv TitÒio^lV 
"portatore della Società, negoziabile alla': 
:'Borsa, .in,^oambiò.':d^Ua ricevutai^prov

yisoria. . 
P a e a i u e i U I dpftH Intepessfi 

: è d c l t U "i t lendi 
' per facilitare ai oortatori dei Titoli 
amichi e nuovi, là riscossione degli in-
tei^esstP dei dividendi, Upagamento dei 

•'m'édesimi'ài'fàrà'i-'a-Roma alla Sede 
della Soò'.otà via del Banco di S. Spìrito,, 
N;Ù2, —^a Torino presso, l„aigì:U.'G(iÌs-
ser é C. — a Firenze alta Sade dalla So
cietà via, .Nazionale, ,N,i,4,.r-,a ^Napoli. 
alla' Sede "della Società, Vìa ^Toledo, 
Ĵ .,,3,48 -r-,,«:.parìgi alla,Spcìetàgenepalo ' 
per lo sviììippb'déli'industria e dal còrà— 

, ^ a Milano presso i signori AlgierCa-
notta tì'^G. '-J-̂  0. Venwzia preSî o Henry 
Teieira.de, Slattos "-T f'Geiiòva presio 
M. A. Carrara.— a Trieste e ^Yi.enna, 
pressò'la Wiener' Wechalerbànk'•—;,.& > 
Qinevra presso i banchieri che saranno 
Mdioati nl'teri or ménte. . , , . . , 

? 1 

Ti 

n 

7. Tenuta, di Boocaleone, nella provin- possano reggere al confronto di questi:rdeUa ricchezza nazionnle. .... 
ìcia di Periterai-s^ppàrtei^ento ^ail^ fàmi-*^6entI^à^i, ; volali àrmémgìbrdP,''in^ arìà^^ E qiiéata^aduriVftOTri^istltuzibno emi-
igl a LoUi. salubre, al sicuro da ogni pericolo di nentementp .qazioflale.e. patriptica; e per 
tóJ. Case e giai^dinl in Ferrara •per'usp inondazione, d8Ssi:'Bì;t'ròvanoin*,una delle ; certo, nessuno sì lagnè^f-à''che sìa. pure 
di òrtiodituca. • " parti più elevate dell'Eterna'città, là lucrativa. ---̂  ; ' 

9 Ter j^ni, orti, e ffiàrdjnl in Roma si- -•--- - ^ - - ^ - ^ - -•-
lluati coccio sarà dettò ià appresso, ed 
&oquista%d^Ua indicati^ Società a,con
dizioni straordinariamente vàntàggìPaé. 
ÉQuesti, Oiver^ì immobili hanno nel loro 
tìttò in3Ìéni9"1ÌDB ésté'uaione di circa 3500 

ettaii ÌQ p.ena cultura e ytìgetazipije, e 
senza nulla eSageràl'é ràppi-ésentànb,' nòn^ 
contandovH terreni di Roma, «u valore 
in oapitàltMl^òUi^e 4 mUioni e mèzzo di:Jire, 

i 4 ^ Y e 4 à r j O ^ M M e . : . •.;^>,^.te.rf.^i^ì-|,.^.M 

; 1 portatori,dei Titoli ddllepuimeùprie , 
emerse hanno un, diritto di preferenza 
pBriSPttoscriyepe alla pftri le ulteriori 
Azioni'ed'Obbligazioni. 

AVVISO IMPORTANTE . . 
i Verificando 11 la rivendita dei terreni fah-
, bricat|yi,di Roma ,0,; di,..altri fpndi ap-^ 

parte'lènti, a.Ua Società /e dei quali "è": 
' 'già pàgato):ll''prezzo, il,,dividendo, doL 

,l87l sarà'superiot'é ad o^hÌ preyisfoné.'" 
CondlKioiftl «Iella ^ot lo^vi?Ixloue 
., Legazioni ohe si emettono sono innur 
mero di 28,000, ^ . , ? 
;.: ::; VérigÒQPî émésse à^250 ììté elascunà. 

1' Desse hanno diritto.»l godimento non 
Bolp::degl-iat6r6S8Ì,al, ÙJ>\Q^ipa&nch^^d|i, 
dividèndi a datare dal;;! gennaio 1871. 

l'Versamenti saranno eseguiti comeap-
•^ • pressoV^-'^' ""•^ " -''- "" 
NaU'fttto„,de.lla,sotto8crlz. .> ; . LISO 
Al riparto dei titoli .:: , •, . .̂ . . .» 30 
Due mesi dopò. . . . . . . . 5* 75 

UMJIÀ^ Sot4oséK<Ì»lon<j pubMIoA s a r à 
a n c i ' t a n e l g i o r n i a^3j,,94,^a&.; 

' a Tprind^pì'éàso^iyigMi^,:(iysdéiì,iOlÒ. 
; ' » » Carlo de Ferney, ^^ ' 

V -Firenze » La.. Sade della Società-
"^ via Nazionale,,à. 

B.,.Te8ta'^V^Pmp.' ^ 
Giustino BOiiiQ. 
I. Haury Texeira. De 

^'MattPs. : •• 

- ,• - ' 

JP ^T,l|l . 

' n.. ^ 
Venezia 

- • • • V . . . . • 

" ' " • » . 

iWilanp ' 
^ l-<-'.. 

Roma : 

'•'•» 

• » 

> 
- h 

• • ' . » 

< » 
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n» 
^ I T . "-•ìb^l 

dov0,.^plendonp ftnpora i grandiilayanzi'^^ Là Società emette le.ultime'serié delle 
del monumenti che la pietà degli antì-, sue azioni pérchò ha in vista aU-ri van-̂  
ohi Romani; consacrava ,al eulto di Mi- 'taggiosi acquisti nell'interesse dei m'oi' 
nerva Medica, p la loro riconoscenza azionisti. : . ,-> 
innalzava ad eternare i trionfi di Mar^o: , ,,,;;Ep04s) limita à ijgh/dotnaniar par ora-'i 
tali'sono |'4;luoghì ove possiedo la So-' che parte dai versamenti., riservandosi 
cietàl, ,, , I di far appello agli azipnisti,„,perrintierp 

Ali onta di ciò, Uà,; Compagnia Fondia- ; capitale soltanto allora éhé siano per e-
ria no^ protnettj altro se noii quanto sigerlo'l suoi bUognì. 
pii'Ò mantenere, ed anzi, fin quihaman- ! La Società ha creduto dover riservare 

iS 

Genova 
Napoli-: 

> • } • • . ' 

•i^f-^' 

" . . . . Tol^liansa 
, E le rimanenti 125 lire non sa^ann9 
pagabili se non quandojo esiàrànò'i bi-
epgni della Società, la quale dovrà pre-

:yepi|l»e î  spitpscrltvqri almeno 3 mesi 
innanzi per raexzS di avviso da inaerirsi 
^^H^^gtass^tta Ufficiale '& da rip'jt^i»n' 
per tré ^olte cousecutive, a mono ohe 
non., piapesso alla Soiietà di .rivolgers,,-, 
dirottamente agli azionici.' 

' E d . L f c i s . • ' • ' - • • •^"'' • • 

.P. Tòmich:; ,; 
Compagnoni flrancpsop, , 

•̂ Aìffier Canettà.'ò'tì.' , / 
La Sade della Società, 

Bàiiòò è. Spirito, IS. 
>" "B. Testa e Oomp., via 

•'' AraGoéli, 51; Palazzo 
:-„; ;. ;:Sénni.,./;'̂  .,••. ^'; . . 
> Marìgnònì e Tommàsìm, 
> A. Carrara. 
»; -Onofrio Fanelli, Toledo, 

,̂  2^6, e',presso lutti ..i: 
suoi boprispondenti del-'-

.:#:^ritàlia Meridìoriaie. 
• » ,.> » La Sede, della Società, 
: ^ " , • vìa Toledo, 348. , 

. Verona ^̂ SÎ '̂ SiFfî '̂ Plncherli fu,DonatO' 
:" » ; . . » Figli di iMSàmio: ' 
Livprno,, .> MoiaòLevi dÌ.,Vita.~:; ' ' 
Bòlogriià •» Antonio Mizzetti e C. 
,̂ i. s»,,, ,, » . Giuseppe Sapchetii. 
Mantova » L. D. Levile •01̂ ; ; 
Piacenza >,: Cella e Moy,.,,,, ^,;,,. 
Módèria' >• ^ M.'-G.̂  Diena fu Qiacob. ' 
Tpieate ;j.ifeiì/f^Alla , Succarsale della 

; . ,, "WienerWeohSlarbank. 
Vienna' > "Là Casa priQcipaledpUa. 

t- •; Wiener Weohslérbàtili'. 
Ed in tutto le altre città d'Italia presso 

ì corrispondenti delle Case sopraindicate. 
L*-Sotto8G?iisÌPri9 sarà aperta del pari» 

dnràiit6''lb •stésso periodo,;,di tempo a 
BERNA, a GINEVRA,,'a FRAJ^COFORTEe 

,if%,: BRUXELLES prèsso i Banchieri ohe 
saranno indicati. ' 

Le Soscrlsio^i ni rlccvooo: IN PADOVA alFAiBisiiliiisirazioBie del 
'̂ •Vollpimliors, Fraueesco.^AMttstu^I, Le®aai cTedesc^/ilIasEcttl FraBicc^e© e C , «Braèsa» dovaasal. 

¥ i t , e presso i signorî ^^Dott, €^iii^ 

i l 

PADOVA 1871 - PHEMIATA TIP, teACCHET IO 
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